
I SOCI DEL MOVIMENTO CHIESERO L’APPLICAZIONE DELL’ACCORDO

Ondata di scioperi dopo la firma dei «Patti»
Nel volgere di pochi mesi, in tutta la Sicilia
nacquero diversi Fasci, che arrivarono a conta-
re 300-400 mila soci. Dopo l’approvazione dei
«Patti di Corleone» del 31 luglio 1893 (rappre-
sentarono il primo esempio di contratto sinda-
cale scritto dell’Italia capitalistica) furono pro-
clamati gli scioperi contadini per chiederne
l’applicazione. A Corleone, nell’ottobre del
1893, lo sciopero durava già da un paio di me-
si ed i contadini, che pure avevano messo da
parte un po’ di grano, costituendo una «cassa di
resistenza», erano allo stremo delle forze. Fu
proprio in quei giorni che Adolfo Rossi si trovò
a Corleone. Intervistò Verro, parlò con i conta-
dini e si fece accompagnare nella sede del Fa-
scio. «La sede del Fascio - scrisse ancora Rossi -
era una vasta sala a pianterreno, a volta. Al di-
sopra del tavolo del consiglio spiccava un busto
in terracotta di Carlo Marx, fiancheggiato dai ri-

tratti di Mazzini e di Garibaldi». Ai contadini
presenti pose alcune domande. La prima fu
quella di chiedere cosa avrebbero fatto in caso
di scioglimento. Ma i contadini risposero «di
non credere che il Governo pensasse più a
sciogliere i Fasci, diventati oramai troppo nu-
merosi». «Invece di mandar qui tanti soldati -
dissero - (quel giorno era arrivato a Corleone un
battaglione di bersaglieri), un Governo giusto
dovrebbe interessarsi perché tutti i proprieta-
ri accordino la mezzadria, e così farebbe un’o-
pera di pace. Che se proprio vogliono la guerra
civile, ammazzinoci pure. Ma vi assicuriamo
che qui non troveranno delle pecore. Noi siamo
armati tutti…». «Domando la parola - fece al-
zandosi un contadino di nome Bernardo Sina-
tra, padre di sei figli - Da una settimana la mia
famiglia non ha potuto mangiare una briciola
di pane e si sfama con fichi d’India». «Aiu cin-

quant’anni - aggiunse un vecchio - e un’aiu
manciatu carni mai». «Certi proprietari - di-
chiarò un altro vecchio - non ci permettono
neppure di raccogliere delle erbe da mangiare.
Vogliono che le lasciamo per le pecore». «Una
settimana fa - raccontò un terzo - il barone
Cammarata vide due ragazze che avevano rac-
colto della legna nelle sue terre. Scese da caval-
lo, fece deporre i fasci della legna e vi attaccò
fuoco».  I fratuzzi «assunsero per conto loro e a
condizioni più vantaggiose per i proprietari la
coltivazione di quelle terre che pretendevano di
coltivare i contadini...». Verro protestò contro
Piddu Battaglia, accusò i fratuzzi di «essere an-
dati a coltivare le terre del barone Cammarata,
avendole coi fucili a portata di mano, quasi in
segno di sfida ai contadini scioperanti», ma fu
tutto inutile. Le lotte autunnali si conclusero
con un successo parziale. I Patti furono accetta-

ti solo da alcuni proprietari, come Streva, Palaz-
zo, Adragna, Mangiameli e Patti, mentre i pro-
prietari più ricchi come Cammarata, Bentive-
gna e Paternostro, con l’aiuto della mafia, ebbe-
ro buon gioco a disconoscerli. Nel giro di qual-
che mese, a chiudere la partita ci pensò il go-
verno Crispi. Il 4 gennaio 1894, infatti, in Sicilia
fu proclamato lo stato d’assedio, i fasci furono
sciolti d’autorità e i loro capi arrestati e proces-
sati dai Tribunali militari, che li condannarono
a dure pene detentive. Per sconfiggere il neona-
to movimento contadino, era scattata a tena-
glia l’alleanza tra gli agrari, la mafia e lo Stato.
Il Fascio di Corleone fu sciolto con decreto del
17 gennaio 1894, come quelli di Palazzo Adria-
no, Roccamena, Campofiorito, Contessa Entel-
lina, Bisacquino, Prizzi, Chiusa Sclafani e Giulia-
na. 
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La nascita dei Fasci a Corleone
Le condizioni dei contadini poveri, dopo l’unità
d’Italia, furono egregiamente raccontate dal
giornalista che, nell’autunno del 1893, 
fece un viaggio in treno per capire meglio 
il movimento fondato da Bernardino Verro

DINO PATERNOSTRO

I contadini siciliani che avevano parteci-
pato alla rivoluzione del 1860, seguendo
entusiasticamente il generale Giuseppe
Garibaldi, si sarebbero aspettati un mi-
glioramento delle loro condizioni econo-
miche e sociali. Il nuovo Stato unitario,
invece, non solo negò loro la terra pro-
messa da Garibaldi, ma impose il servi-
zio di leva obbligatorio e persino l’odio-
sa tassa sul macinato. Le condizioni dei
contadini poveri, dopo l’unità d’Italia,
furono egregiamente raccontate dal
giornalista Adolfo Rossi, che, nell’autun-
no del 1893, fece un viaggio in treno fino
a Corleone, per capire meglio il fenome-
no dei Fasci dei lavoratori («L’agitazione
in Sicilia», Milano 1894, Palermo 1988).
«Da Palermo si va a Corleone - scrisse
l’inviato de ’La Tribuna’ di Roma - in
quattro ore e un quarto, con una piccola
ferrovia, attraverso una regione mon-
tuosa, ora tutta arida per la siccità e ora
ricca di uliveti e aranceti, sempre pittore-
sca. (…) Si toccano le stazioni di Villaba-
te, Misilmeri, Bolognetta, Marineo,
Ogliastro, Mulinazzo, Baucina, Villafrati,
Mezzojuso, Godrano, Ficuzza. Mi faceva
compagnia nel treno un ufficiale dell’e-
sercito, il quale... mi diceva francamente
che le condizioni estremamente misere
dei contadini erano innegabili e che era
deplorevole che l’esercito dovesse esse-

re chiamato... in difesa di certi signori
prepotenti, contro gli affamati. Bisogna -
continuava - risiedere qui come faccio io,
per assistere a scene che vi fanno male.
In una calda giornata dello scorso luglio,
ricordo, per far riposare un po’ i miei
soldati dopo una lunga marcia, mi fermai
davanti a un’aia dove si stava misurando
del grano. Ed essendo entrato per chie-
dere dell’acqua, fui testimonio di questo
fatto. Finita la misurazione, non rimase al
contadino che un tumulo di grano. Tut-
to il resto era andato al padrone. Il conta-
dino, con le mani e il mento appoggiati al
manico di una pala, guardò da principio
come inebetito, quell’unico tumulo del-
la sua parte, poi guardò sua moglie e i
suoi quattro o cinque piccoli figli che se
ne stavano in disparte, e pensando che
dopo un anno di stenti e di sudori non gli
era avanzato per mantenere la famiglia
che quel tumulo di grano, rimase come
impietrito: solo due lagrime gli scende-
vano silenziosamente dagli occhi. Fin
che campo non dimenticherò mai quel-
la scena muta. E noti che dopo la divisio-
ne non solo certi contadini rimangono
senza grano, ma restano anche in debito.
Ci vuole altro che la truppa qui!».

La nascita del movimento dei Fasci fu
la risposta a queste inumane condizioni
in cui erano costretti a vivere i contadini.
A Corleone, in particolare, grazie alle ca-
pacità organizzative di un personaggio

come Bernardino Verro, le adesioni furo-
no tante e coinvolsero sia gli uomini sia
le donne. «Il nostro fascio - dichiarò con
orgoglio a Rossi - conta circa seimila so-
ci fra maschi e femmine, ma oramai si
può dire che, meno i signori, ne fa parte
tutto il paese, tant’è vero che non faccia-
mo più distinzione fra soci e non soci. Fu
fondato nel settembre dello scorso anno
e le nostre donne hanno capito così bene
i vantaggi dell’unione fra i poveri, che
oramai insegnano il socialismo ai loro
bambini». Ma Verro non si limitò a fon-
dare il Fascio di Corleone. In breve tem-

po, estese la sua influenza anche nei co-
muni del circondario. Un lavoro non fa-
cile, contrastato dalle amministrazioni
comunali, dagli agrari e dai gabelloti ma-
fiosi, che però non scoraggiò il dirigente
contadino. Significativi i suoi primi viag-
gi a Campofiorito, Bisacquino, Contessa
Entellina e Giuliana. «Sono paesi dove
non c’è nulla di preparato, vero e proprio
terreno vergine, suscettibile di ogni sor-
presa. A Campofiorito il Verro giunse un
pomeriggio di febbraio, la stagione inver-
nale più inclemente, accompagnato da
tre o quattro contadini corleonesi. Prese

qualche contatto con gente imprecisata,
ma senza gran risultato. Non si scoraggiò,
lasciò detto che sarebbe tornato lì a non
molto, e proseguì il suo viaggio per Bi-
sacquino, Contessa e Giuliana. Non pas-
sarono che alcune settimane e a Campo-
fiorito sorse un Fascio tra i più combatti-
vi della zona» (F. Renda, «I Fasci sicilia-
ni»«I Fasci siciliani», Torino 1977). E, do-
po Campofiorito, sorsero quelli di Bisac-
quino, di Chiusa Sclafani, di Giuliana, di
Contessa Entellina, di Roccamena, di Pa-
lazzo Adriano, di Prizzi, di Marineo e di
Lercara Friddi.

CONTADINI IN LOTTA A CORLEONE PER LA LORO TERRA

[  DOCUMENTI. L’INCHIESTA DI ADOLFO ROSSI ]

BOLLENTI SPIRITI...

(d.p.) La nascita del Fascio contadi-
no di Corleone allarmò molto i ma-
fiosi e i grossi proprietari terrieri.
Più volte, questi ultimi avevano sol-
lecitato il capo mafia Giuseppe Bat-
taglia ad intervenire per calmare i
bollenti spiriti di Verro. Don Piddu
annuiva, ma decise di prendere
tempo. Che Verro fosse riuscito a
spaventare i proprietari terrieri, in
fondo, non gli sembrava così nega-
tivo. Infatti, l’obiettivo dei fratuzzi
non era quello di restare per sem-
pre gabelloti dei loro feudi. La vera
ambizione era di cacciarne via i ric-
chi latifondisti, per prendere il loro
posto, per diventare padroni delle
loro terre. E il movimento contadi-
no poteva diventare un elemento
d’accelerazione del processo di dis-
soluzione del feudo, iniziato nel
1812. Poteva spingere ancora di più
gli agrari a mettersi nelle mani dei
fratuzzi, per cercare la loro prote-
zione. I gabelloti mafiosi erano lon-
tani anni luce dalla logica capitali-
stica della trasformazione e degli
investimenti produttivi nelle cam-
pagne. Miravano invece al mero
possesso della terra, per ricavarne
potere e ricchezza, attraverso l’in-
termediazione parassitaria e lo
sfruttamento dei contadini. Per la
verità, in questa fase nemmeno i
contadini avevano un progetto
chiaro di trasformazione produt-
tiva delle campagne. Il 6 novembre
1910 Verro subì un attentato, il 3
novembre 1915 venne assassinato
in via Tribuna, mentre ricopriva
anche la carica di sindaco.

LA SICILIADOMENIC A 16 NOVEMBRE 2008
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